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CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI N. i POSTO LOGOPEDISTA - AREA DEI
PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI DA ASSEGNARE ALLA

S.C. NEUROPSICHIATRIA INFANTILE DELL’ASL NO

PROVA SCRITTA i

1) Lo sviluppo delle prime produzioni nel bambino è caratterizzato da:
a) Attorno ai 7 mesi inizia a produrre serie sillabiche ripetute (lallazione canonica) cui successivamente

si affiancano serie di sillabe variate (lallazione variata) che saranno utilizzate per produrre le prime
parole evidenziando continuità tra lallazione e sviluppo delle prime parole

b) Attorno ai 7 mesi inizia a produrre serie sillabiche (lallazione) che saranno utilizzate per produrre le
prime parole evidenziando continuità tra lallazione e sviluppo delle prime parole

c) Attorno ai 7 mesi inizia a produrre serie sillabiche ripetute (lallazione canonica) cui successivamente
si affiancano serie di sillabe variate (lallazione variata). Non si riscontra continuità tra queste
produzioni e lo sviluppo delle prime parole.

d) Attorno ai 12 mesi inizia a produrre serie sillabiche ripetute e subito dopo le prime parole

2) In relazione alla possibilità di sviluppare un disturbo primario di linguaggio (DPL), la condizione
di bilinguismo evolutivo:
a) Non costituisce un fattore di rischio, ma determina conoscenze morfosintattiche deficitarie
b) Rappresenta un fattore di rischio per lo sviluppo dei disturbi di linguaggio
o) Non costituisce un fattore di rischio per lo sviluppo dei DPL
d) Rappresenta un fattore di rischio e l’esposizione alle 2 lingue dovrebbe essere scoraggiata

3) La coclea si trova all’interno di:
a) Staffa
b) Orecchio interno
o) Orecchio esterno
d) Orecchio medio

4) Secondo il D.Lgs. 81/2008 i D.P.I. sono;
a) Dispositivi di protezione indipendenti
b) Dispositivi di protezione italiana
c) Dispositivi di protezione inalatoria
d) Dispositivi di protezione individuale

5) La Legge 43/2006 dispone:
a) L’obbligatorietà di iscrizione all’Albo Professionale
b) La figura e il profilo professionale del Logopedista
c) La figura e il profilo professionale dell’Ostetrico
d) La figura e il profilo professionale dell’infermiere Pediatrico

6) La suzione nutriva:
a) Non è finalizzata all’allattamento
b) E’ un sistema oromotorio complesso
c) E’ un sistema funzionale semplice
d) E’ presente solo nei neonati a termine
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7) L’ambito di intervento nella CAA può comprendere:
a) CAA non assistita (Unaided): essa utilizza le competenze dell’individuo stesso (espressioni del volto,

gesti, segni e linguaggio verbale residuo)
b) CAA assistita (Aided): utilizza dispositivi esterni che possono essere elettronici (ad alta o bassa

tecnologia) o non elettronici (tabelle di comunicazione, libri illustrati in simboli)
c) L’utilizzo degli strumenti di CAA in entrata (Aided input) per sostenere la comprensione linguistica

dei bambini
d) Tutte le risposte sono corrette

8) Il Profilo Comunicativo Individuale (O. Schindler) analizza al suo interno:
a) Il processamento centrale
b) Gli ingressi e le uscite comunicative
e) La relazione interindividuale
d) Tutte le risposte sono corrette

9) Il test dell’aprassia ideomotoria:
a) Prevede che i gesti siano prodotti spontaneamente
b) Prevede che i gesti siano riprodotti su comando verbale
c) Prevede che i gesti siano riprodotti su imitazione
d) Prevede che i gesti siano riprodotti su comando scritto

lO) Quale fra queste elencate riconosce dislessia, disortografia, disgrafia e discalculia quali disturbi
specifici di apprendimento:
a) Legge 104 del 5 febbraio 1992
b) Legge 170 dell’S ottobre2010
c) Direttiva BES e CTS del 27 dicembre 2012
d) Legge 833 del 23 dicembre 1978

il) Titolo ifi (tre) del Codice Deontologico del Logopedista tratta:
a) La documentazione
b) I rapporti professionali
c) L’accreditamento istituzionale
d) Le sanzioni disciplinari

12) L’auscultazione cervicale NON ha lo scopo di:
a) Valutare la fase O della deglutizione
b) Indagare la presenza di gorgoglii
c) Valutare la presenza/assenza di atti deglutitori
d) Indagare la coordinazione suzione-deglutizione-respirazione

13) Tra le ipotesi eziopatogenetiche alla base del DPL (Disturbo Primario del Linguaggio) si colloca:
a) La presenza di lesioni neurologiche di natura vascolare legate ad alterazione dei piccoli vasi
b) La presenza di ipoplasia del corpo calloso
c) La presenza di deficit delle connessioni neurali verosimilmente di natura multifattoriale che causano,

tra i vari sintomi, difficoltà a decodificare stimoli uditivi presentati in rapida successione
d) Nessuna delle alternative è corretta
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14) Quale tra le seguenti è classificata tra le forme non fluenti di afasia:
a) Afasia di Broca
b) Afasia transcorticale sensoriale
e) Afasia di Wernicke
d) Afasia di conduzione

15) Quale tra i seguenti segni è proprio del deficit dell’area del numero nell’ambito della discalculia
evolutiva?
a) Errori di transcodifica
b) Errori di recupero dei fatti aritmetici
e) Errori sulle operazioni scritte
d) Errori di riconoscimento di quantità

16) Una voce prodotta con insufficiente chiusura della rima glottica può essere definita:
a) Una voce in falsetto
b) Una voce rauca
e) Una voce bitonale
d) Una voce soffiata

17) La malattia di Ménière presenta i seguenti sintomi:
a) Otorrea purulenta, vertigine e acufene
b) Ipoacusia, vertigine, acufene
c) Otorrea, vertigine e acufene
d) Otalgia, vertigine e acufene

18) Nel disturbo afasico per automatismo si intende:
a) La riproduzione incontrollata di quanto prodotto dall’interlocutore
b) L’omissione di articoli, parole di connessione e ausiliari
c) La ripetizione per un certo periodo di tempo di un elemento lessicale appropriato ad un certo

contesto
d) Elementi lessicali o sequenze ideosincratiche emesse in modo incontrollato o ricorrente

19) La somministrazione di una prova di ripetizione di frasi permette di indagare:
a) Le competenze di memoria di lavoro e le competenze morfosintattiche espressive
b) Le competenze morfosintattiche espressive
c) Le competenze morfosintattiche ricettive
d) Le competenze di memoria di lavoro

20) In un bambino di circa 24 mesi quali potrebbero essere considerati indicatori precoci del Disturbo
dello Spettro Autistico:
a) Carenza di responsività, contatto oculare insolito
b) Mancanza di intenzionalità comunicative e scarso uso della gestualità
c) Reazioni ridotte o esagerate verso stimoli sensoriali
d) Tutte le risposte sono corrette

21) Con quale Decreto Ministeriale è individuata la Professione del Logopedista?
a) D.M. 739/1993
b) D.M. 742/1994
o) D.M. 740/1995
d) D.M. 741/1996
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22) 11 ILLgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ha introdotto il concetto di:
a) Diritto di partecipazione
b) Privacy
e) Diritto di cura
d) Diritto di informazione

23) Per gesti “rappresentativi” o “referenziali” si intendono:
a) Esclusivamente il gesto di indicare
b) I gesti come “mostrare” e “richiedere”
c) Gesti che possono essere compresi solo in relazione al contesto
d) Gesti con significato costante, comprensibili indipendentemente dal contesto

24) La lettura ad alta voce di libri illustrati con testo in simboli:
a) E’ irrilevante ai fini riabilitativi
b) Presenta molti vantaggi particolarmente rilevanti rispetto alle necessità dei bambini

comunicativo complesso
c) Presenta molti vantaggi particolarmente rilevanti rispetto alle necessità dei bambini con disfagia
d) E’ sconsigliata nei bambini con disturbo comunicativo complesso

25) Il lavoratore può incorrere in responsabilità penale per la violazione della normativa in materia di
Sicurezza?
a) Si, perché risponde al Datore di Lavoro, al Dirigente e ai Preposti della violazione di tutti gli

obblighi in tema di Sicurezza
b) Sì, ma deve la responsabilità solo al Dirigente
c) Mai essendo il soggetto beneficiano delle misure di prevenzione e protezione
d) Sì, se viola gli obblighi posti a suo carico dalla Legge

26) Come si definisce ogni turba dell’articolazione della voce che non può essere fatta risalire a cause
organiche:
a) Disfemia
b) Disartria
c) Disfagia
d) Disfasia

27) Un bambino che mostra atti comunicativi di tipo responsivo, che è in grado di prendere il suo
turno, ma non di iniziare una conversazione è definito:
a) Conversatore passivo
b) Conversatore inattivo
c) Conversatore attivo
d) Non comunieatore

28) Secondo la Costituzione Italiana la salute è:
a) Un fondamentale diritto dell’individuo e un interesse per la comunità
b) Obbligatoria e gratuita
c) Un diritto dell’individuo e delle formazioni sociali a cui il singolo partecipa
d) Nessuna risposta è corretta

con disturbo
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29) Quale fascia di età preìide in considerazione il questionario TPL (Axia)
a) Bambini da due a quattro anni -

b) Bambini di età prescolare
e) Bambini da uno a tre anni
d) Bambini fino a cinque anni di età

30) Le prove AC MT sono:
a) Uno strumento di valutazione per le abilità di lettura nel bambino in età scolare
b) Una metodologia di trattamento delle abilità di calcolo nel bambino in età scolare
e) Uno strumento di valutazione per le abilità di calcolo nel bambino in età scolare
d) Uno strumento di screening del linguaggio nel bambino in età prescolare
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